
                    

 
    

“SOCIETA’COOPERATIVA SORRISO PER TUTTI - IMPRESA SOCIALE” 
VIA PIETRO NENNI, 16 – 00047 MARINO (RM) TEL. 06/9388891 - FAX.06/9387940 P.I. / C.F. 04482141001 - C.C.I.A.A. N°RM-772185 del 13/05/1993 
– Albo Nazionale delle Cooperative A125628 del 24/03/2005 - Albo Regionale Lazio Coop.Sociali Sez. A n°177/238/bis - Sez. B n°90/238  
info@sorrisopertutti.it – postmaster@pec.sorrisopertutti.it – www.sorrisopertutti.it        

ISO 9001:2008   

 
 

 
   

Modello B 
 

 

Ragione sociale:  SOC. COOP. SORRISO PER TUTTI-
IMPRESA SOCIALE 
 

Codice Fiscale/partita IVA: 04482141001 
 

Indirizzo: VIA PIETRO NENNI N. 16 MARINO 
(RM), 00047 
 

Telefono: 069388891 

Pagina web: WWW.SORRISOPERTUTTI.COM 

E-mail: INFO@SORRISOPERTUTTI.IT 

Pec: POSTMASTER@PEC.SORRISOPERTUTT
I.IT 

 
Anno di fondazione: 
 

 
 
1993 

Forma Associativa: 

□ organizzazione di volontariato 

 

□ associazione di promozione sociale 

 

□ ente filantropico 

C impresa sociale □ cooperativa sociale □ rete associativa 

□ società di mutuo soccorso 

□ altro Ente del terzo settore 

□ associazione □ fondazione 

 
 
 

Composizione del Consiglio di Amministrazione: 

 
 

 
  
 

ROBERTA NUCCITELLI: PRESIDENTE DEL C.D.A.-LEGALE RAPPRESENTANTE 
CHIARA PALAMIDESSE: VICE PRESIDENTE DEL C.D.A. 
GIORGIA RUGGHIA: CONSIGLIERE 
FABRIZIO BATTISTI: CONSIGLIERE RAPPRESENTANTE DI ENTE GIURIDICO 
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Finalità (in breve): 

 
 
 
 
 

che l’Ente è già iscritto ad altro Albo Comunale/Distrettuale Speciale degli Enti del Terzo Settore nel Comune 
di…………………………………………………………. 

Contributi atipici avuti dall’amministrazione comunale negli ultimi tre esercizi: 

   2021: 0,00 2022: 0,00        2023: EURO 13.478,63  

Contributi ottenuti per prestazioni susseguenti a contratti, convenzioni o bandi ad evidenza pubblica avuti 
dall’amministrazione comunale negli ultimi tre esercizi: 

2021: COMUNE DI ALBANO LAZIALE: EURO 68.306,70 

DISTRETTO SOCIO-SANITARIO RM 6.2-COMUNE DI ALBANO LAZIALE CAPOFILA: EURO 518.414,31 

  

2022: COMUNE DI ALBANO LAZIALE: EURO 51.147,37 

DISTRETTO SOCIO-SANITARIO RM 6.2-COMUNE DI ALBANO LAZIALE CAPOFILA: EURO 552.417,83 

 

2023: COMUNE DI ALBANO LAZIALE: EURO 51.739,06 

DISTRETTO SOCIO-SANITARIO RM 6.2-COMUNE DI ALBANO LAZIALE CAPOFILA: EURO 584.749,97 

 

 
 

La Soc. Coop. Sorriso per Tutti- Impresa Sociale nasce a Marino il 13 Marzo 1993. È un Impresa 
Sociale regolarmente inscritta al RUNTS ed ha il riconoscimento di Cooperativa di tipo A e di tipo B. 
Da anni le Equipe multidisciplinari composte da professionisti diversificati, si occupano di interventi 
socio-sanitari, assistenziali, educativi e riabilitativi rivolti a soggetti con disabilità fisica, disagio 
psichico, disagio sociale ed economico. Inoltre, è da anni impegnata nella realizzazione di percorsi di 
inserimento e reinserimento lavorativo e professionale di Beneficiari appartenenti all’area della 
disabilità e del disagio psichico e promuove attività produttive al fine di promuovere l’integrazione 
lavorativa e sociale. 
La mission primaria della Soc. Coop. Sorriso per Tutti-Impresa Sociale è quella di soddisfare gli 
interessi morali, assistenziali, educativi, sociali, lavorativi e ricreativi delle persone con disabilità e 
diverse fragilità.   
La Cooperativa presenta n. 2 Soci lavoratori con svantaggio entrambi inseriti nel settore pulizie della 
stessa. 
Tutti gli interventi socio-psico-educativi e riabilitativi vengono realizzati da lavoratori, soci e non, aventi 
diverse professionalità (Educatori Professionali, Psicologi, Musicoterapeuti, Maestri d’Arte, Oss, 
personale amministrativo etc.) e sono soggetti a gestione Qualità Iso 9001:2015. 
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Luogo e data MARINO, lì 12/01/2024 

Firma del legale rappresentante 

 

 
 

mailto:info@sorrisopertutti.it
mailto:postmaster@pec.sorrisopertutti.it


Allegato "C" alla Raccolta N. 1974
STATUTO DELLA

SOCIETA' "SORRISO PER TUTTI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE"

TITOLO I
DENOMINAZIONE – SEDE - DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)
E' costituita ai sensi della Legge N. 381/1991, con Sede in
Albano Laziale (RM), la Società Cooperativa Sociale denomina-
ta "SORRISO PER TUTTI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE", in for-
ma abbreviata "SORRISO PER TUTTI SOC. COOP. SOC.".
La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell'organo am-
ministrativo, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappre-
sentanze anche altrove.
La Cooperativa può aderire ad organismi consortili o federa-
tivi e stabilire rapporti di collaborazione con altre Coope-
rative, associazioni, fondazioni ed istituzioni aventi i me-
desimi scopi di cui al seguente art. 3).

Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino 31 dicembre 2070 e potrà esse-
re prorogata con deliberazione dell'Assemblea straordinaria,
salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO-OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della Legge
381/1991, non ha scopo di lucro e si propone di perseguire
l'interesse generale della comunità per la promozione umana
e l'integrazione sociale dei cittadini, sviluppando fra essi
lo spirito mutualistico e solidaristico mediante:
a) la gestione di servizi socio-sanitari assistenziali ed e-
ducativi orientati in via prioritaria, ma non esclusiva, al-
la risposta dei bisogni di persone, come definito dalla leg-
ge 8.11.1991 n. 381, modificato dal D.Lgs. 112/17, ed even-
tuali modificazioni ed integrazioni;
b) lo svolgimento di attività diverse, agricole, industria-
li, commerciali o di servizi finalizzate all'inserimento la-
vorativo di persone svantaggiate, nelle percentuali e come
definito dalla legge 8.11.1991 n. 381, modificato dal D.Lgs.
112/17, ed eventuali modificazioni ed integrazioni.
La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il
principio della mutualità prevalente senza fini di specula-
zione privata secondo gli appositi regolamenti approvati ed
ha anche per scopo quello di ottenere tramite la gestione in
forma associata continuità di occupazione lavorativa e le mi-
gliori condizioni economiche, sociali e professionali per i



soci lavoratori.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con
terzi.
La Cooperativa ha per scopo il soddisfacimento degli interes-
si morali, assistenziali, educativi, sociali, lavorativi e
ricreativi di soggetti definiti della legge 8.11.1991 n.381
ed eventuali modificazioni ed integrazioni, del comprenso-
rio, nel quadro di attività e di interventi, retribuiti o vo-
lontari, svolti a beneficio dei predetti soggetti ed indiriz-
zati, altresì, al recupero personale ed al reinserimento so-
ciale degli stessi.
A norma della legge 142/01 e successive modificazioni il so-
cio di cooperativa può stabilire con la propria adesione o
successivamente all'instaurazione del rapporto associativo
un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o auto-
noma o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazio-
ne vigente con cui contribuisce al raggiungimento dello sco-
po sociale.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del
movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agi-
sce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la
democraticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità
rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il
territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istitu-
zioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli inte-
ressi dei soci e lo sviluppo economico e culturale della co-
munità, intende cooperare attivamente, con altri enti coope-
rativi, altre imprese ed imprese sociali ed organismi del
Terzo Settore, su scala locale, nazionale ed internazionale.
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Ita-
liane.

Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo nell'art. 3 del presente Statuto, la Co-
operativa, ha come oggetto:
La gestione diretta e/o in appalto o convenzione con Enti
pubblici e privati in genere, di servizi sociali, sanitari,
assistenziali ed educativi.
La Cooperativa si propone di:
a) attuare servizi di appoggio e di assistenza alle famiglie
dei soggetti svantaggiati favorendo la riabilitazione e l'in-
tegrazione sociale di questi, nonché la vendita dei beni pro-
dotti dall'attività posta in essere coi disabili adibiti al-
la medesima;
b) contribuire con opportune convenzioni alle iniziative di
enti pubblici e privati, aventi scopi analoghi o affini a
quelli della Cooperativa medesima; mutualistico e l'oggetto
plurimo, definito;
c) istituire e gestire attività di ricerca e di informazione
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per i propri soci, per il personale socio-sanitario e per
tutti coloro che operano in favore delle persone svantaggia-
te;
d) promuovere dibattiti, studi, ricerche;
e) istituire e gestire:
1. centri di riabilitazione;
2. centri ricreativi, culturali e sociali, soggiorni climati-
ci;
3. pensionati di emergenza, case-famiglia, comu-
nità-alloggio, case-albergo e simili, nonché assistenza domi-
ciliare;
f) attuare ogni altra iniziativa, connessa ed affine a quel-
le sopra elencate compreso il trasporto degli utenti e dei
volontari connessi all'attività.
La Cooperativa ha inoltre lo scopo di perseguire l'interesse
generale della comunità alla promozione Umana ed alla inte-
grazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di ser-
vizi e di attività produttive, nelle quali realizzare l'inte-
grazione lavorativa di persone socialmente svantaggiate.
In relazione agli scopi suindicati la Cooperativa può gesti-
re stabilmente o temporaneamente, in proprio e/o in appalto
o convenzione con Enti pubblici e privati in genere e per
conto terzi:
a) Produzione e vendita di prodotti artigianali;
b) Servizi di ripristino, pulizia e mantenimento di parchi o
aree simili;
c) Servizi informatizzati, per conto terzi (gestione contabi-
lità, elaborazione dati, gestione reti, elaborazioni grafi-
che, etc.);
d) Produzione e vendita di software sia didattico che di al-
tra natura con particolare attenzione alla produzione di
software accessibile a persone svantaggiate;
e) Corsi di formazione professionale, corsi di avviamento al
lavoro, organizzazione di convegni e promozione pubblicita-
ria sia per conto della Cooperativa che per conto terzi.
La Cooperativa per le sue caratteristiche di cooperativa so-
ciale ed integrata, così come previsto dalle leggi vigenti
in materia può usufruire dei benefici e delle misure dispo-
ste a favore della cooperazione sociale atti a compensare i
costi sociali e la minore produttività causata dall'integra-
zione di persone con ridotta capacità lavorativa.
La Cooperativa potrà partecipare a gare d'appalto indette da
Enti Pubblici o Privati, direttamente o indirettamente anche
in A.T.I. per lo svolgimento delle attività previste nel pre-
sente Statuto.
A tali fini la Cooperativa potrà anche richiedere contributi
e finanziamenti sia da parte di privati, dello Stato, di en-
ti Regionali, Locali e della Comunità Europea.
La Cooperativa può aderire ad un gruppo solidaristico priva-
to ovvero cooperativo paritetico ai sensi dell'articolo
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2545-septies del codice civile.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti nor-
me di legge, la Cooperativa potrà svolgere qualunque altra
attività connessa o affine alle attività sopraelencate,
nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le o-
perazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, in-
dustriale e finanziaria necessarie od utili alla realizzazio-
ne degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che indi-
rettamente, attinenti ai medesimi.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svol-
te nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio
di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta
l'iscrizione in appositi albi o elenchi.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuri-
dici necessari o utili alla realizzazione degli scopi socia-
li, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo
tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento
aziendale e l'adozione di procedure di programmazione plu-
riennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento a-
ziendale, ai sensi della Legge 31.01.1992, n. 59 ed eventua-
li norme modificative.
La Cooperativa potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed al-
tri strumenti finanziari ed assumere partecipazioni in altre
imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamen-
to sul mercato, specie se svolgono attività analoghe e comun-
que accessorie all'attività sociale, con particolare riguar-
do alla facoltà di sostenere lo sviluppo di altre cooperati-
ve sociali, purché per la misura e per l'oggetto della parte-
cipazione non risulti sostanzialmente modificato l'oggetto
sociale determinato dallo statuto, e con esclusione assoluta
della possibilità di svolgere attività di assunzione di par-
tecipazioni riservata dalla legge a cooperative in possesso
di determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o i-
scritte in appositi albi o elenchi.
La Cooperativa può ricevere prestiti dai soci, finalizzati
al raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed
i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. La modalità
di svolgimento di tale attività sono definite con apposito
Regolamento approvato dall'Assemblea sociale.

Art. 5 (Lavoro subordinato, autonomo o volontario dei So-
ci-Regolamento)
La Cooperativa può avvalersi di soggetti che prestano lavoro
subordinato, autonomo o volontario. Al lavoratore volontario
può essere corrisposto soltanto il rimborso spese effettiva-
mente sostenute e documentate.
I criteri per il trattamento economico dei soci lavoratori
sono determinati con deliberazione del Consiglio di Ammini-
strazione attraverso l'approntamento di apposito Regolamento
Interno che disciplina la retribuzione, i ruoli, i compiti,
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ed i doveri del personale subordinato, autonomo e volontario.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Art. 6 (Soci Cooperatori Ordinari)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore
al minimo stabilito dalla legge.
Possono essere soci cooperatori coloro che:
- non avendo interessi contrastanti con quelli della coopera-
tiva, intendono perseguire gli scopi partecipando alle atti-
vità socio-sanitarie;
- concorrono alla gestione dell'Impresa partecipando alla
formazione degli organi sociali e alla definizione della
struttura di direzione e conduzione dell'impresa;
- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e
alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché al-
la realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale.
Possono inoltre essere soci cooperatori persone fisiche che
abbiano maturato una capacità professionale nei settori di
cui all'oggetto della cooperativa o che comunque possano col-
laborare al raggiungimento dei fini sociali con la propria
attività lavorativa o professionale e che appartengano alle
seguenti categorie:
a) soci lavoratori dell'attività socio-sanitaria ed educati-
va (tipo A) che per la loro capacità effettiva di lavoro, at-
titudine e specializzazione possono partecipare direttamente
ai lavori della cooperativa e svolgere la loro attività lavo-
rativa per il raggiungimento degli scopi sociali e che siano
in possesso della preparazione teorica e pratica atta alle
mansioni da svolgere;
b) soci lavoratori dell'attività di avviamento al lavoro (ti-
po B) che per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudi-
ne e specializzazione possono partecipare direttamente ai la-
vori della cooperativa e svolgere la loro attività lavorati-
va per il raggiungimento degli scopi sociali e che siano in
possesso dei seguenti requisiti:
1. preparazione teorica e pratica nonché capacità ed espe-
rienza professionale atta alle mansioni da svolgere anche e
soprattutto in funzione dell'avviamento al lavoro dei sogget-
ti svantaggiati;
2. compimento della maggiore età;
c) soci svantaggiati, così come definiti dalla legge 381/91;
d) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamen-
te, esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per
gli effetti della legge 381/91.
Sono inoltre soci anche le seguenti categorie:
a) soci fruitori, in particolare soci svantaggiati, che godo-
no a vario titolo, direttamente ed indirettamente, dei servi-
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zi prestati dalla Cooperativa;
b) Soci persone giuridiche pubbliche o private nei cui statu-
ti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle atti-
vità delle Cooperative sociali;
c) Soci sovventori di cui al successivo Titolo IV;
d) Soci "in prova" secondo le norme fissate nel Regolamento
Interno.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei
Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie su
indicate.
In nessun caso possono essere soci coloro che, secondo la va-
lutazione del Consiglio di Amministrazione, esercitano in
proprio imprese identiche od affini, o partecipano a società
che, per l'attività svolta, si trovino in effettiva concor-
renza con la Cooperativa.
I soci, Indipendentemente dal tipo di contratto instaurato e
sempre che l'attività in questione non sia in contrasto con
le finalità mutualistiche della cooperativa o in concorrenza
agli scopi sociali della stessa, possono prestare la loro at-
tività anche presso altri datori di lavoro o committenti pre-
via richiesta di autorizzazione scritta al consiglio di ammi-
nistrazione della cooperativa.

Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi desidera diventare socio avendo i requisiti necessari
per raggiungere gli scopi sociali dovrà presentare al Consi-
glio di Amministrazione domanda scritta che dovrà contenere,
se trattasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo
di nascita, codice fiscale attività svolta e indicazione del-
le specifiche competenze possedute;
b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto ed
i motivi della richiesta;
c) l'ammontare delle azioni da sottoscrivere non può essere
inferiore a 10 azioni del valore nominale di Euro 25,00 (ven-
ticinque e zero centesimi) cadauna e quindi a tante azioni
del valore complessivo di Euro 250,00 (duecentocinquanta e
zero centesimi) e non superiore al limite massimo fissato
dalla legge;
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente
il presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legal-
mente adottate dagli organi sociali;
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto
previsto nei precedenti punti a), b), d), e) relativi alle
persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà altresì con-
tenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica
e la sede legale;
b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la rela-
tiva deliberazione;
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c) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei
requisiti di cui al precedente articolo 6, delibera sulla do-
manda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo
scopo mutualistico e l'attività economica svolta.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all'interes-
sato e annotata, a cura del Consiglio di Amministrazione,
sul libro dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessanta giorni,
motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammis-
sione e comunicarla agli interessati.
Il Consiglio di Amministrazione, nella relazione sulla ge-
stione, o nella nota integrativa al bilancio, illustra le ra-
gioni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissio-
ne di nuovi soci.

Art. 8 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal-
lo statuto, i soci sono obbligati al versamento all'atto del-
l'ammissione dell'importo della azione sottoscritta ed even-
tualmente del contributo determinato dal Consiglio di Ammini-
strazione, tenuto conto delle riserve patrimoniali risultan-
ti dall'ultimo bilancio approvato esercizio per esercizio.
Sono altresì obbligati ad osservare lo statuto e le delibere
assunte in precedenza dall'Assemblea o dal Consiglio di Ammi-
nistrazione.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei so-
ci è quello risultante dal "libro soci".
La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla rice-
zione della relativa comunicazione da effettuarsi con lette-
ra raccomandata, o a mezzo PEC, alla Cooperativa.
Il socio è tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione re-
lativa alle informazioni comunicate in sede di domanda di am-
missione o successivamente. Le suddette variazioni hanno ef-
fetto dal momento della loro comunicazione alla Cooperativa.

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:
- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte,
se il socio è persona fisica;
- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui-
dazione, se il socio è diverso da persona fisica.

Art. 10 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge può recedere il so-
cio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non sia più in grado di partecipare al raggiungimento

degli scopi sociali;
c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la
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Cooperativa ovvero l'attività di volontariato della stessa.
d) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospe-
so per cause attinenti alla quantità di lavoro disponibile
per la Cooperativa stessa ovvero per altri motivi, da speci-
ficarsi in dettaglio in apposito regolamento.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata mediante
raccomandata con avviso di ricevimento, o a mezzo PEC, alla
Cooperativa. Il Consiglio di Amministrazione deve esaminarla
entro sessanta giorni dalla ricezione e trasmettere non ol-
tre i seguenti dieci giorni la relativa comunicazione al so-
cio mediante raccomandata con avviso di ricevimento o a mez-
zo PEC.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto socia-
le dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento del-
la domanda.
Per i rapporti mutualistici il recesso ha parimenti effetto
dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della
domanda, fatto salvo, per i soci lavoratori, il periodo di
preavviso eventualmente previsto nel regolamento interno e/o
nei contratti di lavoro instaurati.

Art. 11 (Esclusione)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può essere escluso
con delibera del Consiglio di Amministrazione, il socio che:
a) ha perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;
b) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento de-
gli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri-
chiesti per l'ammissione, come previsto dall'articolo 6, per
tutte le categorie di soci o che in qualunque modo danneggi
moralmente o materialmente la società oppure fomenti dissidi
e disordine tra i soci;
c) svolge attività in contrasto (o concorrente) con quelle
della società senza preventiva autorizzazione scritta dal
Consiglio di Amministrazione;
d) non osserva le disposizioni contenute nello statuto e nel
regolamento previsto dallo statuto;
e) senza giustificati motivi non adempie puntualmente gli ob-
blighi assunti a qualunque titolo verso la società;
f) nel caso di socio lavoratore qualora incorra in una delle
cause di interruzione del rapporto di lavoro prevista dal
CCNL di riferimento, indicato nel regolamento interno, adot-
tato ai sensi dell'art. 6 della legge 142/01, e nel caso di
socio volontario abbia cessato l'attività di volontariato;
Il socio lavoratore, inoltre, può essere escluso quando il
rapporto di lavoro cessi per qualsiasi causa.

Art. 12 (Delibere di esclusione)
L'esclusione, con indicazione della motivazione posta a base
della relativa delibera, è comunicata al socio mediante rac-
comandata con avviso di ricevimento, o a mezzo PEC entro 30
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giorni dalla deliberazione.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre
opposizione al tribunale, nel termine di sessanta giorni dal-
la comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale deter-
mina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei
soci, da farsi a cura degli Amministratori.

Art. 13 (Morte del socio)
Nel caso di decesso del socio la società continuerà con gli
eredi o legatari della di lui azione sociale purché essi ab-
biano i requisiti per l'ammissione.
Essi entro un anno dalla data di decesso, dovranno indicare
quello di loro che assumerà la qualità di socio o li rappre-
senterà di fronte alla società. In difetto di tale designa-
zione si applica l'art. 2347, 2 e 3 comma del Codice Civile.

Art. 14 (Termini di decadenza, rimborso, responsabilità dei
soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favo-
re dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio dece-
duto, ove questo non sia stato richiesto entro 5 anni dalla
data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale
lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il
rimborso nel termine suddetto sarà devoluto, con delibera
del Consiglio di Amministrazione, alla riserva legale.
Il socio receduto o escluso e gli eredi o legatari del socio
defunto quando non trova applicazione l'articolo precedente,
avranno diritto soltanto al rimborso del valore nominale del-
le somme versate oppure della minore somma risultante dal bi-
lancio dell'esercizio nel quale si verifica lo scioglimento
del rapporto sociale.
La domanda di rimborso deve essere fatta con lettera racco-
manda.
In ogni caso i soci receduti od esclusi rispondono verso la
società per il pagamento dei conferimenti non versati.
Nello stesso modo sono responsabili gli eredi o legatari del
socio defunto.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Art. 15 (Conferimento e quote dei soci sovventori)
Fermo restando quanto previsto dal Titolo III del presente
statuto, possono essere ammessi a Soci della Cooperativa so-
ci sovventori, ai sensi all'art. 4 della legge n. 59 del
31.01.92.
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto
denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da
tante azioni trasferibili del valore complessivo di Euro
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500,00 (cinquecento e zero centesimi).
Ogni socio deve sottoscrivere tante azioni di valore almeno
doppio a quanto sopra indicato.
All'atto dello scioglimento della Cooperativa le azioni dei
soci sovventori hanno diritto di ottenere, prima di tutte le
altre azioni, il rimborso integrale del capitale per l'inte-
ro valore nominale.

Art. 16 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea dei soci
in occasione della emissione dei titoli, le azioni dei sov-
ventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusiva-
mente previo gradimento del Consiglio di Amministrazione.
In relazione al trasferimento delle azioni dei soci sovvento-
ri, i soci cooperatori hanno diritto di prelazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica-
to dal socio sovventore che intende trasferire i titoli, il
Consiglio di Amministrazione provvederà ad indicarne altro
gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.
Il socio sovventore che intenda trasferire le azioni deve co-
municare al Consiglio di Amministrazione il proposto acqui-
rente e Il Consiglio di Amministrazione deve pronunciarsi en-
tro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione.

Art. 17 (Deliberazione di emissione delle azioni)
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve
essere disciplinata con deliberazione dell'Assemblea Straor-
dinaria, con la quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Consi-
glio di Amministrazione, del diritto di opzione dei soci coo-
peratori sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli
eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando
che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in
misura superiore a due punti percentuali (2%) rispetto al di-
videndo previsto per i soci cooperatori nella ripartizione
degli utili;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia-
li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba
procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di
perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito
mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap-
porto tra questo ed il capitale conferito dai soci cooperato-
ri.
La deliberazione dell'Assemblea dei soci può stabilisce al-
tresì specifici e/o ulteriori compiti da attribuire al Consi-
glio di Amministrazione ai fini dell'emissione dei titoli.
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Art. 18 (Richiesta di ammissione)
Nella richiesta di ammissione il socio Sovventore dovrà al-
tresì indicare, oltre alle proprie generalità di persona fi-
sica o giuridica, l'entità del capitale di sovvenzione ed il
periodo di permanenza nella società, che non può essere infe-
riore a quello minimo, fissato dall'assemblea in sede di e-
missione delle azioni, prima del quale non è ammesso il re-
cesso.

Art. 19 (votazione)
A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, ivi compre-
si i destinatari delle azioni che siano anche soci cooperato-
ri, sono attribuiti i seguenti voti:
- un (1) voto per quote di sovvenzione non superiore ad Euro
10.000,00 (diecimila e zero centesimi);
- due (2) voti per quote di sovvenzione non superiore ad Eu-
ro 30.000,00 (trentamila e zero centesimi);
- tre (3) voti per quote di sovvenzione superiore ad Euro
30.000,00 (trentamila e zero centesimi).
I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare un
terzo (1/3) dei voti spettanti a tutti i soci cooperatori
presenti in assemblea.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti
dei soci sovventori verranno computati applicando un coeffi-
ciente correttivo determinato dal rapporto tra il numero mas-
simo dei voti ad essi attribuibili per Statuto e il numero
di voti da essi portati.

Art. 20 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civi-
le, ai soci sovventori spetta il diritto di recesso qualora
sia decorso il termine minimo di durata del conferimento sta-
bilito dall'Assemblea dei soci in sede di emissione delle a-
zioni a norma del precedente art. 17.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer-
nenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibi-
lità previste per i soci cooperatori.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 21 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un
numero illimitato di azioni sociali del valore nominale cia-
scuna di Euro 25,00 (venticinque e zero centesimi) e non in-
feriore a 10 (dieci) quote, ovvero Euro 5,00 (cinque e zero
centesimi) per i soci fruitori, e comunque non inferiore né
superiore ai limiti stabiliti dalla legge;
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b) dalla riserva legale formata con le quote degli avanzi di
gestione e con le azioni sociali non rimborsate e prescritte
secondo quanto previsto dall'art. 14;
c) da eventuali riserve straordinarie;
d) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertu-
ra di particolari rischi o in previsione di oneri futuri;
e) da eventuali contribuzioni benefiche lasciti e/o donazio-
ni;
f) dai conferimenti effettuati dai Soci sovventori.

Art. 22 (Cessione azioni sociali)
Le azioni sociali non possono essere cedute né a terzi o a
soci né sottoposte a pegno o ad altro vincolo con effetto
verso la Cooperativa, senza l'autorizzazione del Consiglio
di Amministrazione.

Art. 23 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni
anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini-
strazione provvede alla compilazione del bilancio, da redige-
re con criteri di oculata prudenza ed alla redazione della
relazione sull'andamento della gestione sociale.
Il bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci
per l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale.
Gli avanzi netti di gestione risultanti dal bilancio saranno
così destinati:
a) non meno del 30% (trenta per cento) al fondo di riserva
legale;
b) una quota del 3% (tre per cento) ai fondi mutualistici
per lo sviluppo e la promozione della cooperazione ai sensi
dell'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59 "Nuove norme
in materia di Società cooperative";
c) l'eventuale rimanenza sarà destinata, ai sensi dell'art.
2536 del Codice Civile, ai fini mutualistici dell'Assemblea
ovvero dal Consiglio di Amministrazione, quando ne sia stato
da questa delegato dall'Assemblea stessa.
L'Assemblea dei soci può sempre deliberare che, in deroga al-
le disposizioni del precedente comma, ma fatte salve comun-
que le quote di cui alle precedenti lettere a) e b), la tota-
lità degli avanzi netti di gestione venga devoluta al fondo
di riserva oppure che venga aumentata la quota destinata a-
gli scopi di cui alla lettera d).
Le riserve sono indivisibili, non possono essere ripartite
tra i soci sotto qualsiasi forma durante l'esistenza della
società e neppure in fase di liquidazione o a chiusura della
stessa.

Art. 24 (Ristorni)
12



L'Organo amministrativo, che redige il progetto di bilancio
di esercizio, può appostare somme al conto economico a tito-
lo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell'at-
tività mutualistica.
In ogni caso, l'ammontare complessivo dei ristorni non potrà
essere superiore all'ammontare dell'avanzo documentato di ge-
stione generato esclusivamente dall'attività con i soci (né
al limite massimo stabilito dall'art. 3 della legge n.
142/01 e successive modificazioni).
L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera
sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribuito
mediante una o più delle seguenti forme:
- erogazione diretta:
- aumento del numero delle azioni detenute da ciascun socio;
- emissione di obbligazioni;
- emissione di strumenti finanziari.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere ef-
fettuata considerando la quantità e qualità degli scambi mu-
tualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stes-
so, secondo quanto previsto in apposito regolamento.

TITOLO VI
ORGANI SOCIALI E ASSEMBLEA DEI SOCI

Art. 25 (Organi sociali)
Gli organi sociali della Cooperativa sono:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
C) il Collegio Sindacale, se nominato;
d) il Revisore Unico.

Art. 26 (Assemblea ordinaria e straordinaria)
L'Assemblea ordinaria è convocata ogni anno dal Consiglio di
Amministrazione presso la sede sociale, ovvero altrove,
purché nell'ambito della provincia di Roma, entro 120 (cento-
venti) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale per:
a) approva il bilancio e destina gli utili;
b) approva il bilancio sociale secondo quanto previsto dal
D.Lgs.n.112/17;
c) la determinazione del rimborso spese degli amministratori
e dei sindaci a norma dei successivi articoli 24 e 28;
d) la nomina degli amministratori;
e) la delibera sull'emanazione dei regolamenti interni;
f) la trattazione di tutti gli altri oggetti attinenti alla
gestione sociale, indicati nell'ordine del giorno;
g) Eventuale nomina del Revisore Contabile come previsto dal-
le norme di legge, fissandone i compensi.
h) delibera sull'eventuale erogazione del ristorno.
L'assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni del-
l'atto costitutivo, nonché sulla nomina e sui poteri dei li-

13



quidatori, in caso di liquidazione ordinaria della Cooperati-
va, e sulla revoca della liquidazione medesima e su altre ma-
terie indicate dalla legge.

Art. 27 (Convocazione assemblea)
Il Consiglio di Amministrazione potrà convocare l'assemblea
ogni qual volta lo riterrà utile alla gestione sociale. L'As-
semblea dovrà essere convocata senza ritardo quando ne sia
fatta richiesta motivata da tanti soci che rappresentino al-
meno un quinto dei soci.
L'Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, sarà convoca-
ta a mezzo di avviso, contenente anche l'elenco delle mate-
rie da trattare, con raccomandata per posta o a mano, ovvero
con qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la prova dell'av-
venuto ricevimento (telefax,
posta elettronica o altri mezzi similari) a ciascun socio al
domicilio risultante dal libro dei soci almeno otto giorni
prima dell'assemblea.
In caso di convocazione a mezzo telefax, posta elettronica o
altri mezzi similari, l'avviso deve essere spedito al numero
di telefax, all'indirizzo di posta elettronica o allo speci-
fico recapito che siano stati espressamente comunicati dal
socio e che risultino dal libro dei
soci.
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il gior-
no, l'ora ed il luogo dell'adunanza, nonché l'elenco delle
materie da trattare. Nell'avviso suddetto potrà essere indi-
cata la data e l'ora dell'eventuale seconda convocazione che
potrà essere tenuta anche nello stesso giorno di quello sta-
bilito per la prima.

Art. 28 (Assemblea ordinaria e straordinaria - determinazio-
ne e computo del quorum)
L'assemblea tanto ordinaria che straordinaria, è valida, qua-
lunque sia l'oggetto da trattare, in prima convocazione quan-
do sono presenti i due terzi dei voti di spettanza dei soci:
in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci in-
tervenuti e rappresentati.
Ciascun Socio cooperatore ordinario ha diritto ad un voto,
quale che sia l'ammontare dell'azione posseduta. Per i Soci
Sovventori si fa riferimento all'art. 19 del presente Statu-
to.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza (50%+1) dei voti
dei soci presenti e rappresentati all'adunanza.
Si considerano presenti i soci che al momento della verifica
del quorum costitutivo siano identificati dal presidente e
dai suoi ausiliari.
La mancanza del quorum costitutivo rende impossibile lo svol-
gimento dell'assemblea; in tal caso la stessa potrà tenersi
in seconda o ulteriore convocazione.
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Il quorum costitutivo è verificato all'inizio dell'assemblea
e prima di ogni votazione. La mancanza del quorum costituti-
vo impedisce lo svolgimento della votazione. Qualora il quo-
rum costitutivo venga meno dopo la valida costituzione del-
l'assemblea, il presidente dovrà dichiarare sciolta l'assem-
blea. Le deliberazioni approvate sino al venire meno del quo-
rum costitutivo restano valide ed acquistano efficacia ai
sensi di legge.
Il calcolo delle maggioranze avviene in base al numero di vo-
ti spettanti ai soci.
Quando si tratta di delibere sullo scioglimento anticipato,
sul cambiamento dell'oggetto sociale, sulla trasformazione
del tipo della società, l'assemblea per essere validamente
costituita, tanto in prima quanto in seconda convocazione,
deve raggiungere almeno tre quinti dei voti dei soci totali
e le deliberazioni prese a maggioranza. In questi casi i dis-
senzienti o assenti hanno diritto di recedere dalla società.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco-
mandata dai Soci intervenuti all'Assemblea non oltre tre
giorni dalla chiusura di questa e dai soci non intervenuti
non oltre quindici giorni dalla data di inserzione della de-
liberazione nel registro delle -
imprese.

Art. 29 (Diritto di voto e deleghe)
Nell'Assemblea hanno diritto di voto coloro che risultano i-
scritti nel libro dei soci e che non siano in mora nei versa-
menti della quota sottoscritta.
Le modalità delle votazioni saranno stabilite dall'assemblea.
Si dovrà procedere a scrutinio segreto se ne sarà fatta do-
manda di tanti intervenuti che rappresentino almeno un quar-
to dei voti dei soci presenti e rappresentati.
Ciascun socio ha diritto ad un voto solo, qualunque sia l'am-
montare della azione sottoscritta, ad eccezione delle perso-
ne giuridiche riconosciute dallo Stato alle quali spettano
cinque voti.
I soci che per qualsiasi motivo non possono intervenire per-
sonalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappre-
sentare soltanto da altri soci mediante delega scritta; cia-
scun socio può rappresentare al massimo due soci.

Art. 30 (Presidente e segretario)
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione, ed, in sua assenza dalla persona designata
dall'assemblea.
La nomina del segretario ed eventualmente di due scrutatori,
è fatta dall'assemblea.
Le deliberazioni devono constare da verbale sottoscritto dal
presidente, dal segretario e dagli scrutatori; il verbale
dell'assemblea straordinaria deve essere redatto dal notaio.
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Il verbale deve indicare:
a) la data dell'assemblea;
b) l'identità dei partecipanti, il capitale sociale e il nu-
mero di voti da ciascuno rappresentato (anche mediante alle-
gato);
c) le modalità e i risultati delle votazioni;
d) l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano vo-
tato a favore, contro, o si siano astenuti, anche mediante
allegato;
e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle
loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.

TITOLO VII
ORGANO AMMINISTRATIVO E DI CONTROLLO

Art. 31 (Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri.
I componenti del Consiglio di Amministrazione sono scelti
tra i soci ordinari, siano essi persone fisiche o persone
giuridiche; in tale secondo caso, la persona giuridica dovrà
designare il componente del proprio Organo Amministrativo
che esercita le relative funzioni.
Gli amministratori sono dispensati dal prestare cauzione; du-
rano in carica tre anni e sono rieleggibili.
I Consiglieri eleggono tra loro un Presidente e un Vicepresi-
dente.
Non possono assumere la carica di Presidente i rappresentan-
ti di società costituite da un unico socio persona fisica,
di amministrazioni pubbliche, di enti con scopo di lucro.
L'assunzione della carica di amministratore da parte di sog-
getti non soci è subordinata al possesso dei seguenti requi-
siti:
- non essere interdetto, inabilitato o fallito né essere sta-
to condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare
uffici direttivi;
- aver maturato un'esperienza almeno annuale attraverso, al-
ternativamente, l'esercizio di:

 - attività di Amministrazione o di controllo ovvero com-
piti direttivi presso imprese;

 - attività professionali o lavorative nel settore della
Cooperativa;
- non essere legati alla Società da un rapporto di lavoro o
da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patri-
moniale che ne compromettano l'indipendenza.

Art. 32 (Convocazioni e deliberazioni)
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o
da chi lo sostituisce, tutte le volte che egli lo riterrà op-
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portuno o quando ne sia fatta domanda da almeno due terzi
dei consiglieri.
La convocazione è fatta a mezzo di iscrizione sull'albo in-
formativo della cooperativa ovvero lettera raccomandata an-
che a mano, fax o e-mail. Le adunanze sono valide quando vi
intervenga la maggioranza degli amministratori in carica.
Le modalità delle votazioni sono stabilite dallo stesso Con-
siglio; il Consiglio decide con la maggioranza dei presenti;
a parità di voti, nelle votazioni palesi, prevale il voto
del Presidente.

Art. 33 (Compiti del Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi po-
teri per la gestione ed amministrazione ordinaria e straordi-
naria della società.
Esso può deliberare, pertanto, su tutti gli atti e le opera-
zioni di ordinaria e straordinaria amministrazione, comprese
le richieste di finanziamento alle banche, che comunque rien-
trino nell'oggetto sociale fatta eccezione di quelli che per
legge o per Statuto sociale sono di esclusiva competenza del-
l'Assemblea.
Può perciò anche deliberare l'adesione della Cooperativa a
Consorzi di cooperative o ad Organismi federativi e consorti-
li, la cui azione possa tornare utile alla cooperativa stes-
sa ed ai soci. Il Consiglio di Amministrazione può delegare
in tutto o in parte i suoi poteri al Comitato Esecutivo o
uno o più amministratori, con la relativa firma sociale.

Art. 34 (Rappresentanza)
La firma e la rappresentanza sociale spettano al Presidente
del Consiglio di Amministrazione.
In caso di assenza od impedimento del Presidente, tutti i po-
teri a lui attribuiti possono essere delegati al Vice Presi-
dente.

Art. 35 (Collegio Sindacale - se nominato)
Il Collegio Sindacale, se nominato ai sensi di legge, si com-
pone di tre membri effettivi e di due supplenti, eletti dal-
l'Assemblea, la quale nominerà anche il Presidente del Colle-
gio stesso.
I sindaci durano in carica tre anni e sono sempre rieleggibi-
li.
Eventuali compensi sono stabiliti dal Consiglio di Ammini-
strazione.

Art. 36 (Compiti di controllo del Collegio Sindacale)
Il Collegio Sindacale, se nominato ai sensi di legge, deve
controllare l'amministrazione della società, vigilare sul-
l'osservanza delle leggi e dell'atto costitutivo ed accerta-
re la regolare tenuta della contabilità sociale, la corri-
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spondenza del bilancio e del conto economico alle risultanze
dei libri ed esercitare il controllo contabile delle scrittu-
re della Cooperativa a condizione che sia integralmente com-
posto da revisori contabili iscritti nel registro istituito
presso il Ministero della Giustizia.
Il Collegio Sindacale, se nominato ai sensi di legge, deve
altresì, accertare la consistenza di cassa e l'esistenza dei
valori e dei titoli di proprietà sociale o ricevuti dalla so-
cietà in pegno, cauzione o custodia secondo norme di legge.
I sindaci possono in ogni momento procedere, anche indivi-
dualmente, ad atti di ispezione e di controllo.
Il Collegio Sindacale, se nominato, può richiedere agli ammi-
nistratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali e
su determinati affari.
Degli accertamenti eseguiti deve farsi constatare nell'appo-
sito libro verbali.
I sindaci devono assistere alle adunanze del Consiglio di Am-
ministrazione e delle assemblee.
I sindaci che non assistono senza giustificato motivo alle
assemblee e durante un esercizio sociale, a due adunanze del
Consiglio di amministrazione decadono dall'ufficio.
I sindaci devono convocare l'assemblea ed eseguire le pubbli-
cazioni prescritte dalla legge in caso di omissione da parte
degli amministratori.

Art. 37 (Controllo contabile)
Al di fuori del caso in cui sia effettuato dal Collegio sin-
dacale, il controllo contabile è esercitato da un revisore
contabile o da una società di revisione iscritti nel regi-
stro istituito presso il Ministero della Giustizia.
L'incarico di controllo contabile è conferito, sentito il
Collegio Sindacale, ove nominato, dall'Assemblea, la quale
determina il corrispettivo spettante al revisore o alla so-
cietà di revisione per l'intera durata dell'incarico.
L'incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data
dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio re-
lativo al terzo esercizio dell'incarico.
Non possono essere incaricati del controllo contabile e, se
incaricati, decadono dall'ufficio i soggetti indicati nel-
l'art. 2409-quinquies, primo comma, del c.c.; nel caso di so-
cietà di revisione, le disposizioni di tale articolo si ap-
plicano con riferimento ai soci della medesima ed ai sogget-
ti incaricati della revisione.
Il revisore o la società incaricati del controllo contabile:
1) verifica, nel corso dell'esercizio e con periodicità alme-
no trimestrale, la regolare tenuta della contabilità sociale
e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fat-
ti di gestione;
2) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, li
bilancio consolidato corrispondono alle risultanze delle

18



scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono
conformi alle norme che li disciplinano;
3) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio
di esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 38 (Liquidatori)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa,
nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 39 (Liquidazione del patrimonio)
In caso di scioglimento della Cooperativa, l'intero patrimo-
nio sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel
seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai
soci;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio
1992, n. 59.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 40 (Regolamenti)
Il funzionamento tecnico ed amministrativo della società
potrà essere disciplinato da un regolamento interno da compi-
larsi a cura del Consiglio di Amministrazione.
Nello stesso regolamento potranno essere stabiliti l'ordina-
mento e le mansioni dei Comitati tecnici se verranno costi-
tuiti, nonché le mansioni ed il trattamento economico dei di-
pendenti della società.
In tutti i casi i regolamenti verranno sottoposti all'appro-
vazione dell'assemblea con le maggioranze previste per le as-
semblee straordinarie.

Art. 41 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve
e devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del Capitale, di indi-
visibilità delle Riserve tra i Soci Cooperatori, di devolu-
zione del patrimonio residuo e di versamento di una quota de-
gli utili annuali ai Fondi mutualistici per la promozione e
lo sviluppo della cooperazione sono inderogabili e devono es-
sere di fatto osservati.
In particolare, ai sensi dell'art. 2514 del Codice Civile,
la Società:
(a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore al-
l'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato
di due punti e mezzo rispetto al Capitale effettivamente ver-

19



sato;
(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in
sottoscrizione ai Soci Cooperatori in misura superiore a due
punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
(c) non potrà distribuire Riserve tra i Soci Cooperatori;
(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della Società,
l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il Capitale So-
ciale e i dividendi eventualmente maturati, ai Fondi mutuali-
stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
L'Organo Amministrativo ed i Sindaci, ove nominati, documen-
tano la condizione di prevalenza di cui al presente articolo
nella Nota Integrativa al bilancio di esercizio, evidenzian-
do contabilmente i parametri indicati nell'art. 2513 del Co-
dice Civile.

Art. 42 (riunioni per mezzo di telecomunicazioni)
Le riunioni degli Organi collegiali della Società (Assem-
blea, Organo Amministrativo, Collegio Sindacale e Collegio
di Liquidazione) si possono svolgere anche con intervenuti
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video
collegati, a condizione che siano rispettati il metodo colle-
giale e i principi di buona fede e di parità di trattamento,
ed, in particolare, alle seguenti condizioni delle quali
dovrà essere dato atto nei relativi Verbali:
a) che sia consentito al Presidente della riunione - anche a
mezzo del proprio eventuale Ufficio di Presidenza - di accer-
tare inequivocabilmente l'identità e la legittimazione degli
intervenuti, distribuendo agli stessi, se redatta, la docu-
mentazione predisposta per la riunione, di regolare lo svol-
gimento della stessa e di constatare e di proclamare i risul-
tati della votazione;
b) che sia consentito al Soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-
zazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare in tem-
po reale alla discussione ed alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, riceve-
re o trasmettere documenti;
d) che vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo
che si tratti di riunione in forma totalitaria) la delibera-
zione proposta per esteso ed i luoghi audio/video collegati
a cura della Società nei quali gli intervenuti potranno af-
fluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove
saranno presenti il Presidente ed il Soggetto verbalizzante;
dovranno inoltre essere predisposti tanti "fogli di presen-
za" quanti sono i luoghi audio/video collegati in cui si tie-
ne la riunione.

Art. 43 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le vi-
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genti norme di legge sulle cooperative sociali di cui alla
legge 381/91, modificato dal D.Lgs. 112/17. Per quanto non
previsto dal titolo VI del Codice civile contenente "Disci-
plina delle società cooperative", a norma dell'art. 2519 del
Codice civile, si applicano in quanto compatibili, le norme
delle Società per Azioni.
Firmato:
Roberta NUCCITELLI
Giorgio GIACOBINI Notaio Sigillo
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